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MASSIMO LIVI BACCI II professore di Demografia: serve programmazione

"L'immigrazione è fondamentale
unico rimedio a medio termine"
L'INTERVISTA

ROMA

el 2021, a causa
della pandemia
avremo un ulterio-
re crollo delle na-

scite. «Per fare figli ci voglio-
no nove mesi, gli effetti dello
scorso anno li vediamo ora,
ci sarà un calo maggiore ri-
spetto a12020», spiega Massi-
mo Livi Bacci, professore
emerito di Demografia all'u-
niversità di Firenze.
E questo si rifletterà sulla
popolazione attiva tra una
ventina o trentina d'anni?
«Non c'è dubbio, anche se è
difficile quantificare la ridu-
zione della forza lavoro da
qui al 2050. Non sappiamo
se questa flessione sarà strut-
turale o congiunturale. Io

penso che poi ci sarà un recu-
pero, visto che molti hanno
solo rimandato il concepi-
mento di un figlio».
Altri, però, potrebbero ri-
nunciare per motivi econo-
mici, molte famiglie sono
state colpite dalla crisi...
«Ma, con questa iniezione di
miliardi dall'Europa ̀e questo
piano di ripresa, dovremmo
assistere a un rimbalzo, an-
che dal punto di vista della na-
talità».
Se facciamo meno figli do-
vremmo accogliere più im-
migrati per mandare avanti
il Paese?
«Un Paese come il nostro, che
immette in forza lavoro coor-
ti di popolazione sempre più
ridotte, ha nell'immigrazione
l'unico rimedio disponibile
nel breve-medio termine. Nel
lungo termine si possono atti-

Massimo Livi Bacci

vare politiche pronataliste,
sulla cui efficacia personal-
mente ho più di un dubbio,
ma per vedere gli effetti sul
mercato del lavoro bisogne-
rebbe comunque aspettare
20 anni. Più del calo della na-
talità, quindi, ora mi preoccu-
pa l'effetto negativo che la
pandemia sta avendo sulla
mobilità delle persone».
Intende le conseguenze sui

flussi migratori?
«Durante la pandemia la gen-
te non si è mossa, le migrazio-
ni sono diventate quasi impos-
sibili, si è creata un'incertezza
molto pesante. E temo davve-
ro che questa capacità dibloc-
care gli spostamenti delle per-
sone, motivata dal virus, pos-
sa rimanere come eredità di
questo periodo e tornare utile
per fermare l'immigrazione
internazionale, offrendo spa-
zio a politiche più restrittive.
Una prospettiva che non pos-
siamo permetterci».
Un terreno, quello dell'im-
migrazione, su cui il gover-
no Draghi fatica a trovare
una linea comune...
«Perché è monopolizzato dal-
le ideologie, anche se poi i le=
ghisti sono i primi a sapere
che degli immigrati c'è biso-
gno, conoscono le realtà pro-
duttive del Nord, dal Veneto
alla Lombardia. Su questo te-
ma Draghi deve dire parole di
realtà, serve una programma-
zione ben fatta per i prossimi
anni, basata su un ampio con-
senso parlamentare, per im-
postare una politica migrato-
ria razionale». mc. 'CAR. —
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